
S
ono più elettive di quan-
to possa sembrare le affi-
nità che Antonio Calen-
da ritrova e mette in sce-
na nel suo Cercando Pi-
casso, spettacolo costrui-

to tutto intorno alla figura istrioni-
ca e divertita di Giorgio Albertazzi,
contornato dalle danzatrici della
Martha Graham Dance Company.
Graham, pioniera della modern
dance, fu definita infatti il Picasso
della danza, mentre il quasi novan-
tenne Albertazzi condivide parec-
chio con il Pablo dominatore di sce-
ne artistiche (anche per i Ballets
Russes) e corpi femminili. Spettaco-
lo-mosaico, costruito come un so-
gno crepuscolare, consuntivo di car-
riera e talento, Cercando Picasso in-
segue furtivamente quel successo
di una vita che Albertazzi colse con
le Memorie di Adriano firmato da
Scaparro e, anche lì, orlato dall’ele-
ganza di un danzatore (che, per
molte repliche, fu lo scintillante
Eric Vu An). Non quella novità di
impasto, dunque, che si annuncia,
ma una ricetta sperimentata di mo-
nologhi, poesie, graffi di immagine
che si apre con Giorgio/Pablo nel
bel mezzo di un lettone dal quale
escono i suoi fantasmi preferiti: gio-
vani fanciulle in fiore. E lo scorrere
di un testo letto a più voci (registra-
te, tra cui Piera degli Esposti e Elisa-
betta Pozzi), Il desiderio preso per la
coda, che lo stesso Picasso scrisse e
allestì in una memorabile serata pa-

rigina assieme a Camus, Simone de
Beauvoir, Sartre, Queneau.

NINFE E GUASCONI

La serata al Quirino che ne ricerca
quei sapori d’arte e d’artista ha mol-
to dell’elegiaco, specie quando An-
tonio Calenda esce sul proscenio a
fine spettacolo tenendo a braccetto
Albertazzi e promuovendolo sul pal-
co a «più grande attore vivente nel
panorama nazionale». Certo, il vec-
chio tigrone ha ancora una bella
zampata unghiuta e non manca di
darla – indipendente come è sem-
pre stato, nonostante le sue note
simpatie a destra – al governo e in
particolare a quel tal ministro (la
frase viene attribuita a Tremonti,
ndr) che afferma che la «cultura
non si mangia». Ribatte Albertazzi:
la cultura nutre, invece. E dunque si
mangia. A giudicare la sua arzilla
prestanza, l’immarcescibile guasco-
neria prestata con calzante adesio-
ne al suo Picasso, c’è da dargli ragio-
ne. Anche se Carmelo Bene qualco-
sina da ridire ce l’avrebbe avuta, ma
è morto mentre Giorgio se la ride di
gran gusto in scena.

Anche Martha Graham è morta e
forse anche in questo caso è meglio
così perché dubitiamo che sarebbe
stata entusiasta del fatto che le sue
danzatrici facciano le ninfe alla cor-
te di Pablo, lei che escluse nella sua
compagnia d’esordio ogni uomo. O
dell’uso di certe sue storiche crea-
zioni, come Lamentation del 1930,
icona coreografica sul dolore e sul
lutto, diventata qui una sorta di dé-
cor al testo pre-buñueliano di Picas-
so. Il legame tra le due opere intrec-
ciato da Calenda, sarebbe la guerra,
di sfondo a entrambe, ma è ugual-
mente un tradimento increscioso
per un’artista come Graham che lot-
tò tutta la vita per l’autonomia e la
dignità della danza. Martha non
l’avrebbe affatto presa bene.●
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Pubblicato e messo in scena dopo la

morte di Brecht, questo testo è una para-

bola satirica sulla corruzione: la cronaca

neradella Berlino anni Trenta, trasferita in

una coeva Chicago dove l’industria del

commerciodei cavolfiori prospera all’om-

brasinistradiArturoUi,aliasdiAdolfHitler.

Orsini è Arturo Ui

La resistibile ascesa di Arturo Ui

di Bertolt Brecht, traduzioneMario Carpitella

regia di Claudio Longhi

conUmbertoOrsini

ProduzioneEmiliaRomagnaTeatroFondazioneTea-

tro di Roma

Roma, Teatro Argentina, dal 26marzo al 29 aprile

Alla sua prima edizione, la rassegna

presenta 7 spettacoli - in scena per due

giorni - allestiti dalle compagnie checal-

canolescenedeglispazioff,selezionate

perl’originalitàelacontemporaneitàdel-

le scelte drammaturgiche. Si parte con

Striptease in altomare.

In scena il teatro off
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rassegnaDCQ, prima edizione

a cura di DoveComeQuando in collaborazione

con il premiodidrammaturgiaDCQ-GiulianoGen-

naio

Roma,TeatroSpazioUno,dal28marzoal 10aprile

Luca Ronconi tornaadirigereMariange-

laMelatonel loroprimo Ibsen. Il testo ispi-

rato aCasa di bambola racconta la storia

di Nora, che rivendica la propria indipen-

denzafisicaedetica.MaMariangelainsce-

na sarà anche Kristine, l’amica d’infanzia

cheNora elegge a sua confidente.

Melato, Nora e Kristine

Nora alla prova

diHenrik Ibsen

regia di LucaRonconi

conMariangelaMelato

Produzione: Teatro Stabile di Genova

in collaborazione conSantacristina Centro Teatrale

Genova, Teatro della Corte, dal 29marzo al 21 aprile
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Spettacolo-mosaico che Calenda
costruisce come un sogno

crepuscolare intorno ad Albertazzi

Cercando Picasso

Regia di Antonio Calenda

Coreog. diMarthaGrahama cura di J. Eilber

Con Giorgio Albertazzi e la Martha Graham
DanceCompany

Roma,alQuirino finoal 26marzo, dal 29alla
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